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STORIA

La coppa america nacque il 31 Luglio 1851 quando in acque inglesi “America”, un avveniristico schooner del New York Yacht club, vinse la Coppa delle 100 ghinee sbaragliando le migliori imbarcazioni britanniche. Così la coppa emigrò negli USA e da allora fu rimessa sempre ogni quattro anni in palio e per 132 anni la coppa rimase al club newyorchese. Nel 1983 l’ Australia vinse la coppa ma non riuscì a difenderla, così tornò sulle coste americane sino al 1995. Infatti fu vinta dal team neozelandese “New Zealand” che fu la prima squadra non americana a riuscire a difendere la coppa. 

La storia  dell’ American’s cup fu segnata da grandi innovazioni che contribuirono enormemente allo sviluppo della nautica: vengono utilizzate le prime imbarcazioni competitive di 25-30 metri con un solo albero già dal 1887; all’ inizio del Novecento furono costruiti scafi di 44 metri (maggiori alle misure attuali che sono di 25-30 m); fu utilizzato il primo scafo in alluminio nel 1937 e le alette sul bulbo dal 1983. L’Italia, prima del debutto con “Luna Rossa”, partecipò già nel 1992 con “Il Moro di Venezia”.

LE PROSSIME REGATE

Le semifinali della Louis Vuitton Cup si sono tenute dall’8 al 16 Dicembre tra “Alinghi” e “Oracle” mentre “One Word” e “Luna Rossa”, che sono state ripescate dall’eliminazione, si giocheranno la finale con Orm e Stars&Stripes. La finale sarà dall’ 11 al 21 Gennaio. La vincitrice passera allo scontro contro il difensore della coppa dell’ American’s Cup che si disputerà dal 15 Febbraio al 1 Marzo tra il difensore Black Magic e, si spera sia di nuovo “Luna Rossa”, la vincitrice della Luis Vuitton Cup.

I TEAM

Alinghi SVIZZERA: è tra le favorite soprattutto per il budget che le ha permesso di acquistare i migliori skipper e progettisti. In caso di vittoria la prossima edizione dell’ American’s Cup si terrà in Italia.

Luna Rossa ITALIA: queat’anno, reduce del successo nella precedente edizione, potrebbe vincere la Coppa America nonostante le difficoltà iniziali di progettazione.

Orm SVEZIA: gli svedesi mancano dalla Coppa America dal 1992, quest'anno sarebbero potuti diventare la rivelazione dell’anno anche se non hanno ottenuto ottimi risultati nella Louis Vuitton Cup.

Le Dèfi FRANCIA: dopo un inizio drammatico si è salvata all’ultimo battendo Mascalzone Latino, ma ha comunque perso ai quarti di finale.

Mascalzone Latino ITALIA: tragico debutto per la nova imbarcazione italiana sia per l’inesperienza sia per il scarso budget.

One World USA: ha buone possibilità anche se teme lo scontro con Luna Rossa.

Oracle USA: ha ottenuto grandi successi e potrebbe riportare la coppa in America.

Stars&Stripes USA: è la barca del New York Club. Non ha ottenuto alte prestazioni ma cogli ultimi miglioramenti potrebbe essere estremamente competitiva.

Wight Lightning INGHILTERRA: il nuovo team non ha ottenuto buone prestazioni essendo stato così eliminato ai quarti, ma il suo obbiettivo sarà la preparazione per la prossima edizione della Coppa America.

LE ANDATURE

L’andatura della barca prende nome dalla direzione da cui soffia il vento rispetto alla direzione dell’imbarcazione:
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PIU’ VELOCI DEL VENTO

Il motore ecologico delle ultime imbarcazioni, grazie alla continua ricerca di nuovi materiali ed aerodinamicità delle barche da regata, ha raggiunto livelli inimmaginabili per le strutture più leggere e resistenti, per il minore attrito dello scafo coll’acqua e  lo sviluppo di nuove vele al punto tale da riuscire nelle andature più favorevoli a superare la velocità del vento.

Gli scafi sono migliorati come profilo e capacità di fendere l’acqua senza rallentare il natante: ciò è avvenuto grazie anche al nuovo tipo di prua non più obliquo ma verticale e all’introduzione di alette ai fianchi del bulbo che hanno la funzione di limitare lo scarrocciamento (lo slittamento del natante lateralmente per la forza del vento trasversale alla barca) nelle andature di bolina. Anche le vele si sono evolute soprattutto per l’utilizzo di materiali ultraleggeri.

Come funziona la vela? Il suo funzionamento è simile sia a quello di un’ala di aeroplano, sia a un paracadute. Infatti nelle andature col vento trasversale la vela sfrutta la differente pressione dell’aria tra lo strato interno ed esterno della superficie velica poiché più un fluido è veloce minore è la sua pressione laterale. Invece nelle andature col vento in poppa la vela funziona come un paracadute e quindi non può andare più veloce del vento.
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Meno spazio, meno velocità del vento: più pressione





Più spazio, più velocità del vento: meno pressione
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